
 

 

 

 

 

                            I NUMERI DEL DIABETE IN ITALIA 

 

• Il 4,9% della popolazione assistita dal Sistema Sanitario 
Nazionale (SSN) ha il diabete, ciò corrisponde in  
termini assoluti a circa 3 milioni di Italiani (fonte: ISTAT 
2010) 

 

• In aggiunta, almeno 1 milione di Italiani è diabetico 
senza sapere di esserlo (AMD-Associazione Medici 
Diabetologi e SID-Società Italiana di Diabetologia) 

 

• In soli 10 anni,  la percentuale di persone affette da 
diabete è passata dal 3,7% al 4,9%. In pratica, rispetto 
a 10 anni fa ci sono oggi nel nostro Paese 1 milione di 
persone in più con diabete (ISTAT) 

 

• Per il 2025, la crescita dei casi di diabete in Italia sarà di 
circa +50% rispetto ad oggi: si prevede, cioè, che tra 15 
anni sarà diabetico quasi 1 italiano su 10 
(Organizzazione Mondiale della Sanità, IDF-
International Diabetes Federation) 

 

• Il 91,9% delle persone con diabete è colpito da diabete 
di tipo 2, forma che appare di solito nell'adulto, ma –  



 

 

 

 

 

poiché legata soprattutto al sovrappeso e all’obesità - la 
malattia una volta definita “diabete senile” è sempre più 
giovane (Annali di Diabetologia AMD 2010) 

 

• Il 55% delle persone con diabete è maschio (Annali di 
Diabetologia AMD 2010) 

 

•  Il 56,6% ha più di 65 anni, il 35,4% tra 45 e 65, ma 
l’8% ne ha meno di 45 e se consideriamo la fascia di età 
sino a 55 anni, questa percentuale sale al 18,8%: quasi 1 
persona con diabete su 5 ha oggi meno di 55 anni 
(Annali di Diabetologia AMD 2010) 

 

• Una persona con diabete costa annualmente al SSN in 
media 2.589 euro: 827 (31,9%) per farmaci, 1.274 
(49,2%) per ricoveri dovuti alle complicanze, 488 
(18,9%) per prestazioni specialistiche e diagnostiche 
(Osservatorio Arno Diabete; Consorzio 
Interuniversitario Cineca, 2007); le risorse 
complessivamente assorbite da questa malattia 
ammontano a circa il 15% dei costi sanitari totali 

 

• Le complicanze: la malattia coronarica (angina, infarto) 
è da 2 a 4 volte più frequente rispetto ai non diabetici; le 
persone con diabete contribuiscono per circa un terzo ai  



 

 

 
 
 
 

• nuovi casi di dialisi; la metà di tutte le amputazioni non 
legate a traumi è causata dal diabete; la patologia è 
un'importante causa di disfunzione sessuale; infine, il 
diabete rappresenta la prima causa di cecità fra gli adulti) 

 

• I due terzi delle persone con diabete di tipo 2 sono obesi 
(BMI superiore a 27) e solo meno del 20% risulta 
normopeso. Invece, nel diabete di tipo 1 l’obesità 
riguarda circa un quarto delle persone (Annali di 
Diabetologia AMD 2010) 

 

• Poco meno di un terzo delle persone con diabete tipo 1 
(28,9%), e il 17,3% di quelle con tipo 2, è fumatore. Il 
dato è particolarmente allarmante alla luce del forte 
rischio di complicanze microvascolari correlate al fumo 
di sigaretta, soprattutto nel diabete di tipo 1 (Annali di 
Diabetologia AMD 2010) 

 

• Buono il grado complessivo di compenso 
glicometabolico, cioè di controllo della malattia, nelle 
persone con diabete assistite dai centri di diabetologia 
italiani, pur con la necessità di migliorare ulteriormente 
l’intervento terapeutico: l’emoglobina glicosilata 
(HbA1c) risulta, infatti, inferiore al 7% in un quarto delle 
persone con diabete di tipo 1 e in quasi la metà (44%) di 
quelle con tipo 2 (Annali di Diabetologia AMD 2010) 



 

 

 

 


